
“Brio Blu” 

Triangolo del Gran Carro (Valle di Piantonetto,TO)

	Relazione a cura di:
	Roccia

	Primi salitori:
	R.Perucca-M.Degli Esposti - Estate 1997

	Gruppo:
	Gran Paradiso

	Località di partenza:
	Diga del Teleccio m.1917 (V.Piantonetto - TO)

	Difficoltà:
	TD+ 6b (6a obbl.)

	Lunghezza/Dislivello:
	230 m.  

	Quota attacco:
	1700 m. circa

	Chiodatura:
	Spit  Ø8; soste spit + cordone + maillon di calata

	Materiale necessario:
	10 rinvii,friend (utili) fino al 3 (mis.BD) ,2 corde da 60 mt.

	Esposizione:
	Sud-est

	Periodo consigliato:
	Da giugno ad ottobre

	Punti di appoggio: 
	

	Bibliografia:
	Rock Paradise (M.Oviglia)

	Cartografia:
	

	Accesso stradale: 
	Da Cuorgnè (raggiungibile da Torino passando per Rivarolo;da Milano uscita a Ivrea e poi verso Castellamonte) si segue la strada che porta a Ceresole Reale;passato Pont Canavese (m.500) si raggiunge Rosone (m.715) dove sulla destra si dirama una strada (indicazioni) per la valle del Piantonetto.
Si segue la strada fino al termine nei pressi della diga A.E.M. del Teleccio m.1917.Ampia possibilità di parcheggio.



	Avvicinamento:
	Attraversare la diga passando sul muro fino a raggiungere l'altra sponda;di fronte si nota una scalinata,risalirla e prendere il primo sentiero che si dirama a sinistra.
Si traversa a sinistra sul ripido fianco della montagna fino all'Alpe della Drosa di sopra (m.2258);si continua verso un colletto e poi si piega a destra in direzione della Bocchetta della Drosa sino ad un ripiano erboso posto sotto una pietraia alla base di una bastionata rocciosa che ci sbarra il cammino.
Salire la pietraia seguendo le indicazioni (segni rossi) fino a quando queste ci conducono ad un piccolo ripiano (ruscello) a 50 m.a sinistra della profonda gola ben visibile da sotto.(Ometti 1h.circa dal parcheggio).
Si sale la parete nel punto più debole (passaggi di II/III) seguendo le ormai numerose tracce di passaggio puntando ad un grosso masso in alto che ricorda un menhir.(sosta attrezzata per la discesa.)
A questo punto seguire il sentiero che taglia a mezzacosta fino ad una crestina,da qui è ben visibile la parete che si raggiunge passando diagonalmente su di un ripido pendio erboso;si risale lungo la parete fino a giungere nel punto più alto in cui vi sono presenti dei sistemi di cenge/canali.
La via è la prima a destra e percorre una placca appoggiata (2 spit). (15' circa; 1h30 dalla macchina)..



	Relazione:
	L1: 4b   Salire la facile placca abbattuta sfruttando una fessurina. 40m.
L2: 5c   Continuare in placca più ripida (5a,passo di 5c). 30m.
L3: 6a+   Superare un tettino (6a) e portarsi in direzione di una fessurina (6a+) da proteggere. 35m.
L4: 6b  Superare un muretto con difficile passo iniziale (6b),passare un tetto e superare una bombatura (6b) sfruttando una lama. 25m.
L5: 6a+   Salire dei muretti (6a+) e le seguenti magnifiche fessure parallele (6a) fino in sosta. 40m.
L6: 5c   Salire un facile muretto e proseguire verticalmente (ignorare la sosta che si incontra subito) su terrazzini erbosi in direzione di un grosso diedro,sosta alla base di esso. 30m.
L7: 6b   Salire il difficile diedro fino a raggiungere la cima. 20m.

  

	Discesa:
	Soste attrezzate a spit con maillon di calata.
Si scende con 4 doppie sulla linea di salita.
Utili corde da 60 m.



	[image: image1.jpg]











http://panepera.altervista.org


